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SU ALCUNE RACCOLTE MEDIEVAL I
DI FAVOL E
NOTE LESSICALI
Le molte raccolte di favole in latino, fatte nel M . E ., che sono
in parte rifacimenti delle favole di cedro e derivazioni di tali ri-
facimenti, in parte imitazioni di Fedro e derivazioni di tali imi-
tazioni l , sono state pubblicate nella bella edizione dell' Hervieux ,
Les fabulistes latins, 2 ediz ., 5 volumi, Parigi, 1893-1899 . Un
esame lessicale che ho fatto su alcune di queste raccolte mi par e
abbia dato qualche risultato non privo d ' interesse .
La mia ricerca è stata condotta su cinque raccolte derivanti d a
Fedro e da derivazioni di Fedro, tutte edite nel secondo volum e
dell ' edizione Hervieux ; e cioè : Fabulae Antiquae (Codex Vossia-
nus) ; Phaedrianne Fabulae (Codex Guelferbytanus Gudianus La-
tinus) ; Romulus Vul.avis ; Romulus Nilantius ; Domali Anglici
cunctis ea'ortae fabulae2 .
Le Fabulae Antiquae comprendono 67 favole, di cui 35 hann o
riscontro in Fedro 3 ; e sono la raccolta più vicina al favolista an-
tico . Infatti, dove possiamo confrontarle con le corrispondenti d i
lui, vediamo che lo seguono passo passo e che contengono un nu -
mero notevole di frasi tolte da lui parola per parola 4 . Lc Phae-
drianae Fabulae (63 favole divise in cinque libri, delle qual i
39 hanno le loro corrispondenti in Fedro) si allontanano da Fedr o
1. Nessuna di queste raccolte comprende però tutte e solo le favole di Fedro ,
come si pub vedere dal Tableau synoptique dell' Hervieux (vol . II, pag . 763 sgg.) .
2. Per brevith, citerò questa raccolta col titolo di Romulus Anplicus .
3. Forse le favole che hanno le loro corrispondenti in Fedro, in questa com e
nelle altre raccolte, sono di più ; ma non lo possiamo affermare, perché Fedro ci è
giunto lacunoso .
4. 11 compilatore della raccolta, Adenoaro, dichiara che le favole sono u ex Phae-
dro fere servatis eius verbis desumptac et soluta oratione expositae s .
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in misura maggiore ; ma l ' estensione delle singole favole corri -
sponde circa a quella che hanno quelle corrispondenti in Fedro .
Queste due raccolte sono quelle che l 'Hervieux chiama degl i
imitatori diretti cli cedro. l..ie altre ire appartengono a quelle degl i
imitatori iruliretli . Si allontanano da Fedro molto di più delle pre -
cedenti ; e le singole favole sono assai spesso più lunghe, di rad o
più brevi, di quelle corrispondenti di lui . Il Romulus Vulgaris
comprende 83 favole divise in quattro libri, delle quali 46 hann o
riscontro in Fedro ; il Romulus Nilantius G1, divise in tre libri ,
dello quali 28 hanno riscontro in Fedro ; il Romulus Anglicus in-
fine ne comprende 143, compresa l 'appendice di 7 favole, dell e
quali 41 hanno le loro corrispondenti in Fedro . Quest ' ultima rac-
colta è la più lontana da Fedro ; in essa le singole favole sono d i
regola molto più ampie di quelle dell ' originate 4 .
Ho riscontrato i vocaboli sui lessici del .Forcellini-De-Vit, Lea-i-
con lutins Latinitatis, Prato, 1858-1875 ; e del Du Cange, Glossa-
riuna nmediae et. infimae Latinitatis, 2 . ediz ., Parigi, 1840-1850 .
L 'esame compiuto mi ha condotto a trovare un gruppo di voca-
boli che non sono registrati in nessuno di questi clue lessici ; e di
cui segue un elenco . In questo tali vocaboli sono citati nel modo
usato dal Du Cange (nominal . sing. dei sost . e inf . pres . Ilei verbi) ;
e accanto ad ogni vocabolo è data fra parentesi la forma esatta ch e
ha nel contesto da cui è tolto, quando è differente dalla prima .
Segue l ' indicazione del significato che ogni vocabolo mi pare ab-
bia nel contesto ; ed infine quella della raccolta, libro e numero
d 'ordine della favola in cui si trova . I vocaboli sono disposti se-
condo l 'ordine progressivo che hanno in ogni raccolta le favol e
in cui si trovano . La sigla P . significa prologo .
Stercorizare
	
(stercorizent)
	
Emettere ster- Fab . Ant ., 24
c o
Cilibrum
	
(cilibra)
	
Equivale a cyrn-
	
47
balzm m
Collurio
	
(colluriones)
	
Specie di cibo Phaedr . Fab ., II, 3
Eiire
	
(eliebat)
	
Abbattere
	
IV, 10
1 . Le prime tre raccolte sono state esaminate dal punto di vista grammatical e
dallo Zander, Phaedrus so/utus, ve/ Phaedri fabulae novae XXX (Lund, 1921),
pag . LV-XCII .
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Molus (niolos) Cane
	
da
	
cac- Rom . Vulg ., III, 7
cia
	
:
	
fors e
mastin o
Crucidalus (crucidatum) Crocifisso III,
	
J
Abhastatus (abhastatum) Attaccato III,
	
1 4
Cribrellum (cribrella) Vedi eilibrunt III,
	
1 8
Coactivus (coactivo) Coattiv o (P) Rom . Nil ., 11 P .
Obstetricalis (obstetricali) I)a levatrice II,
	
4
Nocibiliter In
	
modo
	
d a
nuocere
II, 8
Deceptibiliter Ingannevol -
mente
III,
	
4
Ortanum Dispensa (?) Rom . Angl .,
	
3
Crocitatio (crocitaciones) II
	
gracidar e
(detto qui del
corvo)
—
	
1 4
Contemptive Sprezzante -
mente.
5 8
Despective 5 8
Contetnptibiliter 6 0
Molinare (molinantem) Chinarsi (?) 7 0
Sillabicare Sillabare 124
Oltre a questi vocaboli, ne ho trovati alcuni che, nella form a
che hanno nel testo, non si trovano registrati nei lessici citati, e
che quindi a rigore avrebbero dovuto entrare nel! ' elenco ; ma ch e
ne ho escluso, perchè si put) sospettare clic la forma in cui ci son o
pervenuti sia dovuta a qualche errore di scrittura o di copiatura .
Così in Fabulac Antiquati 48 c ' è la parola tuivtacus, che nel con -
testo mi pare non possa significare altro che cervo; ma è form a
così lontana dalle parole che possono essere usate per dire cervo ,
che mi pare ci debba essere un errore : forse l ' amanuense ha frain-
teso o lotto male la parola . Così claviculo, che in Rom lus Angli-
cus 37 è usato nel significato di nascostamente, non si riscontra ne i
lessici ; ma potrebbe essere un errore di lettura invece di clam, ed
ha l ' identico significato .
Ho trovato inoltre alcune locuzioni che, per quello che ho visto ,
non sono registrate nei lessici ; ma poichè non si tratta di voca-
boli, non le ho messe nell ' elenco . Così in seducti veniunt (Ro-
mulus Anglicus, 14) il verbo venio sta al posto di sum nella coniu -
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gazione passiva ; e in Romulus Antilieus 3 c ' è la frase reni verbis
ttplavit per dire tnetterc in allo elci che si è detto .
Il numero maggiore dei vocaboli non registrati nei lessici s i
trove nel Romulus Aul;lieus, che è la raccolta più lontana da Fe-
dro, ma è anche la più lunga .
La grande maggioranza di questi vocaboli mostra evidente e
diretta la derivazione da vocaboli del latino classico, senza le al-
terazioni che sogliono avvenire nei vocaboli che derivano da voca-
boli di un ' altra età : per esempio coaclivus, deceptibiliter, obsle-
fricalis . Perciò uti pare si possa ritenere probabile che qual-
cuno si riscontrasse già nel latino classico . Ciò si può dimostrare
con molta probahilitù, secondo me, per il caso di cv•ucidatus i n
Romulus I 'uluris, III, 9 (è la favola della vedova e del soldato) .
Nel M . E . la parola usata per esprimere lo stesso concetto è cvu-
ci/i .rus, il cui significato religioso doveva farlo usare di preferenza ,
se anche non unicamente, in quel tempo . Crucidatus, la cui rego-
larità sintattica di composizione fa apparire probabile che s i
batti di un vocabolo di creazione erudita, non popolare, mi par e
non sia altro, se non una della varie forme usate nel latino clas-
sico per esprimere la stessa cosa . Petronio, nella novella della ma-
trona d 'Efeso, die tratta lo stesso argomento, usa Crttciarius I ; e
Fedro, nella favola corrispondente a questa del Romulus Vulgaris
(App. 15) usa croci su ffi.ras .
Questi vocaboli mi sembra in ogni modo che fossero dell ' uso
medievale (e non vocaboli del latino classico usati da Fedro e ch e
si trovano qui solo per questo, come per qualcuno si potrebbe sup -
porre) . Infatti essi si trovano in numero maggiore proprio nell a
raccolta più lontana da Fedro, in quella cioè clove i compilator i
hanno messo più del loro in fatto di lingua ; e mi pare inammis-
sibile che usassero parole che non fossero adoperate al temp o
loro .
Nel riscontrare i vocaboli sui due lessici citati, ho trovato poi ( a
prescindere da quello esaminato sopra) un gruppo di vocaboli re-
gistrati nel solo Forcellini ; e ne do qui le cifre per le varie rac-
colte esaminate, avvertendo che sono cifre approssimative, perch è
1 . Cito secundo l'edizione di Petronio fatta dall' Ernout nella Collection des Uni-
versitrs de France .
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in alcuni casi, per il sospetto di qualche errore di trascrizione o
d'altro, vi può essere incertezza l .
Pabulae Antiquae
	
5 7
Phaedrianae Pabulae
	
1.1 0
Romulus Vulgaris
	
4 5
Romulus Nilantius
	
44 5
Romulus Anglicus
	
102 6
Come si vede, nelle raccolte studiate il numero di vocaboli del
latino classico (cioè del latino usato fino alla caduta dell' Impero
Romano d ' Occidente) non è in ragione diretta dell ' età più o meno
antica di esse, come potrebbe sembrare ovvio . Infatti il Romulu s
Anglicus, che è la recente, ne contiene di più che non le Fa-
bulae Antiquae, che sono la raccolta più antica ; anche tenendo
conto del fatto che la prima raccolta è molto più estesa della se-
conda .
Marcella RAVA .
i . Vi sono anche alcuni vocaboli registrati nel solo Du Cange tre nelle Plias-
drianae Fabulas, uno nel Romulus Vulgaris, uno nel Romulus Nilantius e dodic i
nel Romulus Anglicus .
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